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RAZIONALE
La malattia neoplastica primitiva e metastatica del fegato interessa un elevato numero di persone 
nel mondo occidentale. Nel nostro Paese sono stimati oltre 10.000 nuovi casi per anno, circa il 3% di 
tutti i nuovi casi di tumore. La localizzazione metastatica  epatica (in particolare da tumori del tratto 
gastroenterico, ma anche della mammella e tumori neuroendocrini) rappresenta la più frequente 
sede di secondarismi, spesso non aggredibili chirurgicamente. Nell’ultima decade, gli outcomes cli-
nici sono significativamente migliorati grazie all’utilizzo di strategie terapeutiche innovative e all’ap-
proccio multidisciplinare. 

Gli oncologi hanno oggi a disposizione un arsenale di strumenti terapeutici estremamente diversifi-
cati, che combinano la terapia sistemica all’uso di tecniche ablative, in grado di cronicizzare condi-
zioni patologiche un tempo rapidamente fatali. Inoltre,  l’impiego delle tecniche diagnostiche precise 
e tecnologicamente avanzate (in vitro con nuovi biomarkers e di imaging) consente di indirizzare il 
paziente verso un percorso di cura di “medicina di precisione”.  

Si assiste inoltre al sempre maggiore sviluppo  di quelle che vengono definite “terapie mini-invasive” 
come la termo-ablazione a radiofrequenze o microonde, che si propongono di distruggere il tessu-
to tumorale utilizzando localmente  alte temperature, o come la chemio-embolizzazione arteriosa 
transcatetere (TACE) che permette di portare il chemioterapico direttamente presso la sede tumora-
le, minimizzando l’esposizione sistemica. 

A queste tecniche di trattamento in situ, si è unita recentemente una nuova terapia endovascolare, 
la radio-embolizzazione (TARE), che si basa sull’impiego di micro-particelle caricate con un isotopo 
radioattivo: l’ittrio-90 (Y90).    

La disponibilità di queste diverse opzioni sta facendo emergere la necessità di una riflessione su 
temi fondamentali come l’importanza di mantenere la qualità di vita del paziente offrendo le cure più 
adeguate, senza dimenticare l’aspetto legato ai costi dei trattamenti. 

Questo workshop  si propone, attraverso il contributo di esperti relatori, di aggiornare i diversi profes-
sionisti del settore sanitario sulle nuove terapie loco-regionali utilizzabili a livello epatico e di fornire 
gli strumenti per  una  loro valutazione.  Si pone inoltre l’obiettivo di stimolare la discussione  sulle 
potenzialità di diffusione della metodica TARE, considerandone anche la sostenibilità economica 
nell’attuale contesto del SSN.



PROGRAMMA
10:00 	 Introduzione ai lavori  

(Vincenzo Lolli e Daniela Scala)   

10:15 	 Approccio terapeutico alla cura dell’epatocarcinoma (HCC) - eziopatologia  
della malattia, alternative terapeutiche e linee guida: il ruolo della  
radio-embolizzazione  
(Sherrie Bhoori)

11:00 	 Il ruolo della radiologia interventistica nella cura dell’epatocarcinoma  
(Carlo Spreafico) 

11:45 	 Terapie metaboliche e ruolo della Selective Internal Radio Therapy   
(Matteo Salgarello)

12:30 	 Valutazione economica comparativa delle alternative terapeutiche per la cura 
dell’epatocarcinoma  
(Carla Rognoni) 

13:00 	 Lunch

14:00 	 Beta emettitori e calcolo dosimetrico  
(Cinzia Pettinato) 

14:30 	 La prospettiva del radio-farmacista ospedaliero:  aspetti normativi e pratici  
a supporto dell’esecuzione del trattamento TARE   
(Mattia Riondato) 

15:00 	 Il ruolo del radio-farmacista nel team multidisciplinare: potenzialità e prospettive   
(Valentina Di Iorio) 

15:30 	 Take home messages  
(Di Iorio, Lolli, Marcolin, Riondato, Scala)

16:00 	 Chiusura dei lavori
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